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CORRIAMO, VINCIAMO E DA 40 ANNI 
REALIZZIAMO I VOSTRI SOGNI A DUE RUOTE 



VERO PESTO ALLA GENOVESE 
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tei. 0171619061 - fax 0171610700 

info@boano.com 
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MAGIC MOMENT 


WEC 2015 // GP #06 // ITALIA 


CRASH 


STUDIO XL // OGIO // GOPRO 


STUDIO XL//DMD 


KTM //TEST MODELLI EXC 2016 


GALLERY // GIRLS 






possono variare leggermente dai modelli di serie per alcuni accessori che potrebbero essere 



Con un rapporto peso potenza eccezionale, la KTM 300 EXC 
è in grado di raggiungere qualsiasi destinazione, anche la 
più impegnativa. La coppia vigorosa, unita alla leggerezza 
del telaio ti consentiranno di superare ostacoli che fino ad ora 
hai considerato insormontabili. Dipende tutto da te, perché le 
KTM EXC sono sempre Ready To Race! WWW.KTM.COM 


DEPENDABLE L1GHTWE1GHT PERFORMANCE 








READY TO RACE 
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HELMETIMFERMHTIBH 



La calotta Leatt© V-Foam è realizzata in multistrato per assorbire le energie causate da un impatto medio-alto. 
La struttura a V sì comprìme e sì deforma assorbendo la forza che viene trasferita alla testa. Questa particolare 
realizzazione crea una struttura solida in grado di assorbire le forze con una calotta di dimensioni ridotte grazie 
all'eliminazione degli spazi tra calotta ed imbottitura. 



Leatt© Turbine Technology assicura l'assorbimento delle energie di bassa intensità ed offre protezione in caso di impatto multiplo 
(rotolamento). I test effettuati nel Leatt Lab hanno prodotto dei risultati che evidenziano una riduzione del trasferimento delle energie 
dal casco verso la testa tra il 30 ed il 50%. Lo scopo della Turbine Technology è dì controllare la forza impressa al cervello dalla 
rotazione del casco, evitando così pesanti conseguenze. 



«pUJfflÉ BiDpTTp DELLO COLPITO 


Le dimensioni della calotta, le forze impresse al collo e l'accelerazione che subisce il cervello hanno tutte 
un comune denominatore. Le dimensioni esterne contenute della calotta riducono le forze dì rotazione 
che vengono trasferite alla testa al cervello ed anche al collo. 
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necK brace cpmpacibifiibs 


Disegno posteriore 
arrotondato per libertà 
di movimento 



Placca posteriore 
per assorbire 
l'iperdìstensione 



> 



Fondo piatto per non La somma di queste caratteristiche offre una perfetta 

interferire con il neck brace compatibilità per l'uso con o senza il Leatt© neck brace 


maximum uentìbation 


Il nostro casco e progettato pensando alla massima ventilazione ed essere utilizzato per off-road, downhill, e BMX. 
La ventilazione non dipende dalla velocità dì impiego, ma è ottimale anche alle basse velocità. 




iqn REnoy 



La corretta idratazione sta alla base della performance sportiva di ogni campione. Il nostro casco è predisposto per 
l’utilizzo del sistema di idratazione. 
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Questi sono i tre 
protagonisti della 
classe E2, Renet, 
Salvini e Meo e sono 
i migliori riders del 
panorama dell’en¬ 
duro mondiale. 
Sempre veloci, 
sempre aggressivi 
e sempre ci fanno 
sognare. Al GP di 
Serres vince Renet 
in entrambe le gior¬ 
nate e riapre così 
il mondiale. Meo è 
ritornato sulla terra, 
il marziano non ha 
brillato in Grecia, 
ma ci ha regalato 
forti emozioni nel 
suo secondo giorno 
di gara quando è 
andato a recuperare 
Renet fino a un paio 
di secondi. 



I GP di Serres ci ha 
regalato non poche 
sorprese e solo alcune 
conferme, il campionato 
mondiale 2015 sta en¬ 
trando nel vivo ed è estre¬ 
mamente emozionante, 
aperto e ricco di sorprese. 
Renet vince entrambe le 
giornate e in un solo colpo 
fa tornare Antoine Meo 
da marziano a terrestre. 
Nella E1 il piccolo Remes 
regala al popolo TM una 
speranza incredibile e 
inaspettata e cioè il titolo 
di campione del mondo è 
qualcosa di possibile e i 
quattro punti di distacco 
da Nambotin non sono 
un abisso ma un barlume 
di speranza. La E3 è la 
classe più combattuta, 
difficile e impegnativa, 


oltre a queste caratteristi¬ 
che a Serres ha giocato 
anche il fattore sfortuna 
per il povero Matti Seisto- 
la che abbandona molto 
probabilmente le speran¬ 
ze di un titolo mondiale. 
Ma tutto può accadere 
e nulla è ancora deciso. 
Jamie McCanney invece è 
sempre più il leader della 
Enduro Junior e in Grecia 
allunga sugli inseguitori 
Holcombe e Redondi. Più 
che Dio greco Eero Re¬ 
mes, per nazionalità, è un 
Dio vichingo e in Grecia 
conquista due splendide 
vittorie. Veloce e determi¬ 
nato come non mai, Eero 
quest’anno è anche molto 
costante nel rendimento 
e, com’era successo lo 
scorso anno, non combina 


pasticci. Incredibile il suo 
Day One, primo di clas¬ 
se e pilota più veloce del 
Circus con il miglior tempo 
assoluto. A Pesaro sogna¬ 
no un titolo che manca da 
tantissimi anni, ma Luca 
Cherubini & Co. stanno 
con i piedi ben piantati 
per terra e continuano a 
lavorare sodo per arrivare 
a questo traguardo. Bravi 
ragazzi. Il Nambo invece 
soffre, per i due secondi 
posti e per il problema al 
ginocchio già malandato 
a inizio stagione e messo 
a dura prova nelle cadute 
in Portogallo e in Grecia, 
tutte e due le volte sem¬ 
pre durante il SuperTest. 
Post Serres il pilota uffi¬ 
ciale KTM decide anche 
di non prendere parte ad 
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Derapare con stile, 
Meo, Renet e Mena 
fotografati mentre 
spazzolano la loro 
moto. Decidete voi 
chi vi piace di più, 
questa è arte pura. 























Salvini e Aubert in 
bagarre durante il 
Super Test del ve¬ 
nerdì sera. In Grecia 
Johnny Aubert era 
arrivato con ancora 
i postumi dell’inci- 
dente occorsogli in 
Portogallo e proprio 
durante il Prologo ha 
sentito ancora forti 
dolori alla schiena e 
ha poi deciso di non 
prendere il via ai 
due giorni di gara. 
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Nambo e Remes ci 
stanno regalando 
forti emozioni nella 
classe E1 e i due si 
stanno giocando il 
titolo iridato. L’uffi¬ 
ciale KTM, seppur 
con un ginocchio 
malandato, non sta 
mollando e lotta 
stringendo i denti 
mentre Eero è in 
splendida forma ed 
è estremamente ve¬ 
loce. Sempre nella 
E1 ecco altri due 
protagonisti: McCan- 
ney e Bourgeois. Il 
primo è la new entry 
tra i top riders e, 
oltre a talento, sta 
dimostrando anche 
un’altra dote: la 
costanza di rendi¬ 
mento. Il secondo 
è meno costante, 
ma quando accende 
la miccia è un vero 
missile. 
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Altra gara positiva 
perSimone Albergo- 
ni che in Grecia lotta 
sempre per le prime 
posizioni. La sua al 
momento è un’an¬ 
nata positiva e ora 
speriamo in un podio 
nel GP di casa. 



una tappa del campionato 
francese per curare il gi¬ 
nocchio ed essere pronto 
per il GP di Rovetta che 
sempre in questo numero 
di XL Enduro vi raccon¬ 
teremo. Il Nambo non 
molla, lui è un osso duro e 
venderà cara la pelle. Che 
vinca il migliore. Chi inve¬ 
ce continua a meravigliarci 
è Dany McCanney, questo 
ragazzo ci piace perché 
ha grinta, talento e veloci¬ 
tà. Ci piace perché guida 
bene, con stile e perché 
la moto la mette spesso di 
traverso con derapate da 
pelle d’oca. Inoltre Dany 
è un pilota concreto, bada 
al sodo e al momento 
occupa la terza posizione 
provvisoria nella classe 


E1. Non male per un pilota 
al suo primo anno tra i top 
riders. L’immagine signi¬ 
ficativa del GP di Serres 
l’abbiamo scattata a fine 
seconda giornata di gara 
e ritrae Pierre-Alexander 
Renet e Antoine Meo 
mentre mettono la moto 
nel parco chiuso. I due 
si incrociano, ma non si 
salutano e non si fanno 
nemmeno i complimenti. 
Antoine è nero dalla rab¬ 
bia, mentre Renet cerca 
ma non trova il saluto 
del suo avversario. I due 
pilotoni francesi si stanno 
giocando il titolo mondiale 
della E2, la classe regina, 
ma anche l’etichetta del 
pilota di enduro più forte 
del mondo e quindi indi¬ 


scutibile è il livello di ten¬ 
sione e orgoglio che ogni 
maledetta domenica i due 
portano in gara. A Serres 
vince Renet e per ben 
due volte andando così 
a riaprire un campionato, 
una classe, che sembrava 
essere dominata dal solo 
Antoine Meo. Battere due 
volte di seguito l’ufficia¬ 
le KTM non è da tutti e 
Pierre è stato bravo e ora 
il finale di stagione si pre¬ 
annuncia incandescente. 
Come vi ho scritto Antoine 
Meo non ha sfoggiato il 
suo solito sorriso, anzi 
cupo e nero dalla rabbia. 

I primi due giri nella gior¬ 
nata di apertura sono stati 
pessimi e Antoine ha gui¬ 
dato veramente male poi, 













Sherco vs Husqvar- 
na. Santolini vs 
McCanney, i due si 
stanno giocando il 
terzo posto assoluto 
nella classe E1, chi 
avrà la meglio? 


con il passare del tempo, 
è migliorato andando a 
concludere al secondo 
posto. Il Day2 è partito in 
sordina per poi scatenar¬ 
si nel finale recuperando 
diversi secondi su Renet 
e per poco non sfiorava il 
colpaccio, ma si è dovuto 
accontentare del secondo 
posto. Le sue parole a fine 
gara: “ogni tanto fa bene 
prendere un po’ di sberle 
così ci si sveglia. Mi stavo 
rilassando troppo, ma ora 
viene il bello e da Rovetta 
si cambia musica”. Capi¬ 
tolo Alex Salvini: il pilota 
bolognese a Serres colle¬ 
ziona due terzi posti, ma 
anche se il risultato non 
è del tutto soddisfacente 
Alex ha il sorriso stampa¬ 


to in faccia perché guida 
bene, anche meglio di 
quando ha vinto il titolo 
del mondo, ed ha una 
buona velocità in gara. In 
Grecia ha pagato dazio 
neN’Extreme Test, dove 
solitamente si esprime al 
meglio, perché come lui 
ci ha riferito la sua Hon¬ 
da andava un po’ in crisi 
nei tratti troppo lenti della 
speciale. Ora c’è il GP di 
Rovetta, la gara di casa, e 
la nostra speranza è di ve¬ 
derlo sorridere sul gradino 
più alto del podio come 
lo scorso anno a Lumez- 
zane. Bellino parte prima 
e Bellino parte seconda. 
Con il doppio successo 
nel GP greco, Mathias 
Bellino allunga in classifi¬ 


ca dagli inseguitori. L’uf¬ 
ficiale Husqvarna non ha 
avuto rivali in Grecia che 
lo potessero impensierire 
e lui ringrazia guadagnan¬ 
do punti preziosi. A Serres 
ci aspettavamo un Matt 
Phillips rinvigorito e rige¬ 
nerato dal successo nel 
GP del Portogallo invece 
non è stato così, un po’ 
per sfortuna e un po’ per 
demerito. Partiamo dalla 
sfortuna che si è manife¬ 
stata subito, durante il Su¬ 
per Test del venerdì sera. 
Matt parte e la sua moto 
inizia a borbottare, quel 
rumore tipico della can¬ 
dela bagnata o di acqua 
entrata nel carburatore. Un 
qualsiasi pilota avrebbe 
rallentato la corsa e cerca- 
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No, non si sono sba¬ 
gliati. Il podio della 
E1 nella giornata di 
apertura del GP di 
Serres è stato pro¬ 
prio così, Remes al 
centro con la coppa 
del vincitore e il 
Nambo e Bourgeois 
assieme sono saliti 
sul secondo gradino 
del podio perché i 
due hanno ottenuto 
lo stesso identico 
tempo. Incredibile. 














Bellino è il re 
indiscusso del GP 
greco, è lui il do¬ 
minatore e il leader 
della classe E3. 
Lo sparti acque è 
Aigar Leok, lui potrà 
e sarà l’ago della 
bilancia di questa 
classe mentre tra 
i cespugli un eroe 
mitologico, Matti 
Seistola, che ha 
corso il finale di 
gara nel Day One 
e tutto il secondo 
giorno di gara con 
un dito della mano 
rotto. 
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Vivere esperien¬ 
ze uniche e forti 
emozioni. Questo è 
il bello delle gare 
e, Matti Seistola e 
Matt Metal Phillips, 
sono stati prota¬ 
gonisti di vicende 
epiche e incredibili. 
In comune hanno la 
voglia di superare 
ogni ostacolo e 
vincere. Questi sono 
i nostri eroi. 
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Scenari incredibili, 
pozze d’acqua che 
hanno creato non 
pochi problemi alle 
moto dei nostri 
protagonisti, sassi, 
fango, terreno duro 
ed erba, sabbia e 
chi più ne ha più ne 
metta. Ecco quello 
che hanno trovato in 
Grecia i nostri pro¬ 
tagonisti della EJ. 
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to di finire la speciale, ma 
lui è Metal Phillips e quindi 
giù il gas spalancato e a 
manetta ovunque, salti 
compresi. In quel momen¬ 
to tutti i presenti avevano 
la pelle d’oca nel vederlo 
girare, ma a pochi metri 
dalla fine la moto si spe- 
gne e in coro c’è stato un 
profondo e sentito “noooo”. 
Il problema è stato alle la¬ 
melle del carburatore. Con 
Matt Metal Phillips l’impos¬ 
sibile si può trasformare in 
possibile quindi Day One 
tutto all’arrembaggio e giù 


a gas spalancato ancora. 
Finale, un terzo posto di 
classe. Purtroppo il giorno 
seguente Matt non brilla e 
registra una gara incolore 
perdendo diversi punti dal 
suo avversario Mathias 
Bellino. Continuiamo a 
parlare di sfortuna, e que¬ 
sta è veramente grande, 
Matti Seistola fino al GP di 
Serres stava facendo un 
ottimo campionato e lotta¬ 
va per il titolo iridato, ma 
in questa gara ha dovuto 
alzare bandiera bianca 
per la frattura ad un dito 


della mano sinistra proprio 
nella giornata di apertura. 
Matti comunque è stato un 
vero vichingo, un eroe e 
ha concluso entrambe le 
giornate di gara. Incontrato 
poche ore prima della par¬ 
tenza del Day2 Matti aveva 
una mano gonfia e blu e 
senza problemi aveva de¬ 
ciso di partire mettendo un 
po’ di scotch tra due dita e 
della spugna nella mano¬ 
pola. Quello che ha fatto è 
lodevole, finire una gara in 
queste condizioni è da veri 
mastini dell’enduro, gran- 


















de Matti. 2StrokeMafia è 
salito ancora una volta sul 
podio e per ben due volte 
al secondo posto, Aigar 
Leok ha corso una gran 
gara in Grecia e ha sem¬ 
pre lottato fino alla fine per 
questo risultato. Passiamo 
ora alla classe Enduro 
Junior e al suo leader, 
Jamie McCanney, fratello 
di Dany, il pilota inglese, 
seppur non guidando bene 
e commettendo anche 
molti errori, è in testa al 
mondiale. Chi invece guida 
alla grande e continua a 


meravigliare è un altro 
pilota inglese, Steve Hol- 
combe, il pilota scovato 
da Jarno Boano ha vinto 
il Day One e ha fatto una 
gara in recupero nel gior¬ 
no seguente. Peccato che 
Steve non abbia parteci¬ 
pato alla trasferta cilena 
perché sarebbe potuto 
essere uno dei candidati 
al titolo mondiale. Bottino 
magro e misero per Gia¬ 
como Redondi, due terzi 
posti solamente in quel di 
Serres, ora serve una ster¬ 
zata decisa a partire dal 


GP di casa. Concludiamo 
con la classe Youth Cup 
vinta in entrambe le gior¬ 
nate da Mikael Persson, in 
gara c’era anche un pilota 
italiano, Mirko Spandre 
che prende il via al suo 
primo GP mondiale nella 
stagione 2015 e regala un 
bel secondo e terzo po¬ 
sto al suo team manager 
Fabio Farioli. Questo è un 
ragazzo che meriterebbe 
aiuto da parte della Fede¬ 
razione, Case e team per 
partecipare a tutto il mon¬ 
diale. 
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Nella Youth un solo 
italiano in gara e per 


Mirko Spandre per 
il secondo e terzo 
podio conquistato 
in Grecia. Peccato 1 
sapere che di giovani 
talenti in Italia ce ne 
sono e che al mon¬ 
diale non possono 
prendere parte. Un 
vero peccato. 
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Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Tasca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali. 
Due tasche foderate di tessuto per guanti e maschere. 
Ampio scomparto principale. Due tasche interne organizzative in rete. 
Tasca interna in rete con chiusura zip. Ampio scomparto per separare 
attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi. Divisorio rimovibile con zip che 
permette un utilizzo migliore dell’intero spazio. Il guscio sagomato in ABS 
resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale. Ruote rinforzate e sostituibili. 
Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire. Manìglia regolabile 
a due altezze. Divisorio casco/tappetino per potersi cambiare. 


ttATHENA I m 


via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY Tel. +39 0444.72.72.72 

www.athenaevolution.comwww.athenaparts.comwww.getdata.it 





















ATHENA 


GP1 POWER ECU 


La nuoua centralina GET appositamente studiata per piloti 
che richiedono le massime performance 
abbinate alla semplicità d’uso. 

La centralina integra la tecnologia Get Power Assistance che potrà essere 
abilitata mediante il collegamento dell'apposito GPA Switch. 
In questo modo il pilota può disporre in tempo reale e direttamente sul 
manubrio, di 10 diverse configurazioni in grado di personalizzare l’erogazi¬ 
one della potenza secondo i diversi terreni o stile di guida. 
La mappa fornita in dotazione è stata sviluppata in collaborazione con ì 
migliori piloti al mondo ed è la miglior sintesi di potenza e guidabilità. 
Migliora le prestazioni della vostra moto in configurazione standard o con 
scarico racing. Inoltre, con la nuova tecnologia WiFiCOM è possibile 
modificare i principali parametri della moto con Smartphone o tablet. 





facebook.com/AthenaSocial 


twitter.com/athenasocial twitter.com/GETDATAIT 
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MOTOCLUB DEL GARDA - SEMBENINI.IT - OFFROADPARK.IT 


“FEDITI!!! 

SD «SOTTO 2015 



EXTREME ENDURO RACE 



Al METZELER OFFROAD PARK 
tutti i più importanti piloti del 
panorama intemazionale saranno 
protagonisti di una gara alla sua 1 ° 
edizione decisa a dare spettacolo. 
Emozionare, divertire, costringere 
i piloti a scontrarsi con i propri 
limiti e superarli. 

È questo che vogliamo. 

Una gara appassionante per i 
partecipanti e per il pubblico che 
rimarrà con il fiato sospeso fino 
alla gara finale notturna, dove 
tutto potrà succedere. 


ISCRIZIONI APERTE 


DAL 21 GIUGNO 2015 

SOLO LE PRIME 150 VERRANNO ACCETTATE 


Il PALIO UN RICCO MONTEPREMI 




L’ARENA IDEALE 
PER I PILOTI E PER IL PUBBLICO 



Husqvarna 






£2^ 





VIA CARGADORI, 1 

PIETRAMURATA TRENTO ITALY 

INFO, CONTATTI E ISCRIZIONE 

www.thewallextreme.it 

INFO@THEWALLEXTREME.IT 
T. +39.342.8011351 
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libivi AXXIS FIM E 


ano la Valli. 


>>>>>> >>>>>>>>>>>>>>>>>> 



tOVETTi 


Testo e Foto: Cristiano Morello 

















HAMPIONSHI 


NDURO vV— 
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Ecco a voi i protago¬ 
nisti del GP d’Italia 
corso a Rovetta 
nelle mitiche Valli 
Bergamasche. Meo 
alza lo sguardo al 
cielo, vince e ritorna 
a sorridere. Il sogno 
di Eero Remes e del 
Team TM Factory si è 
finalmente avverato 
e ora la tabella nera 
del leader della E1 è 
nelle sue mani. Matt 
Metal Phillips tornato 
mattatore e con pia¬ 
cere scopriamo che 
è amato follemente 
dal nostro pubblico e 
perfinire gli inglesi 
McCanney e Holcom- 
be dominatori della 
classe Junior. Questo 
è il GP d’Italia. 
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Eero Remes e il 
Nambo, la lotta tra i 
due si fa interessante 
e avvincente. Due 
sono i GP restanti, il 
primo in Belgio e il 
secondo in casa del 
Nambo, in Francia. 
Chi riuscirà a vincere 
questo titolo della 
classe E1? Restate 
connessi. 



L ’immagine che apre il 
servizio del GP d’Italia 
racchiude l’essenza 
della 42° Valli Bergama¬ 
sche, essa raffigura tre tra 
i migliori riders del panora¬ 
ma dell’enduro mondiale 
(Pierre-Alexander Renet, 
Alex Salvini e il marziano 
Antoine Meo) e la figura di 
Franco Acerbis che assie¬ 
me ad altre persone come 
Piero Poiini, Arnaldo 
Farioli, il MC Bergamo, la 
vecchia guardia dell’endu¬ 
ro, mettono la loro passio¬ 
ne, esperienza e anche 
soldi nel nostro mondo. Ci 
congratuliamo con loro, 
grazie anche a loro la 42° 
Valli Bergamasche è stata 
una manifestazione spet¬ 
tacolare, unica e indimen¬ 
ticabile e soprattutto sono 


un esempio per i giovani 
appassionati di enduro. 

Ma veniamo ora alla gara 
e ai loro primattori e cioè i 
piloti, alla Valli 2015, 
valida come quinto GP del 
mondiale di enduro, i 
vincitori sono stati tutti 
oriundi e in nessuna delle 
cinque classi un italiano è 
salito sul gradino più alto 
del podio. Peccato, lo 
scorso anno a Lumezzane 
avevamo ascoltato diverse 
volte l’inno di Mameli e i 
nostri riders Salvini, Mar- 
chelli, Redondi e Soreca 
ci avevano regalato un 
weekend indimenticabile. 

A Rovetta gli oriundi sono 
stati forti, veloci e hanno 
vinto, ma i nostri azzurri 
hanno il merito di averci 
provato e di non aver 


mollato per riuscire a 
salire sul podio ed essere 
protagonisti. Andiamo per 
ordine e partiamo dalla 
E1, il pilota protagonista è 
un finlandese, ma la sua 
moto è una italianissima 
TM. Stiamo parlando di 
Eero Remes che nella E1 
è riuscito a strappare dalle 
mani di Nambotin la tabel¬ 
la nera con impresso il 
numero uno che stabilisce 
chi è il momentaneo 
leader di classe. Bravo 
Eero Remes, bravo Luca 
Cherubini e bravo tutto il 
team TM Factory per 
l’impegno e la determina¬ 
zione che stanno metten¬ 
do stagione dopo stagio¬ 
ne. Il piccolo Eero è da 
alcuni anni un vero top 
riders e in questi anni è 





cresciuto molto soprattutto 
nei tratti dove la sua 
statura minuta ha sempre 
creato molti problemi. E 
proprio nell’Estrema di 
Rovetta dove bisognava 
zampettare per uscire 
dalle difficoltà di radici, 
sassi e soprattutto fango, 
Eero è stato competitivo e 
veloce. Ora la classifica 
provvisoria della E1 vede 
al comando il pilota TM e il 
Nambo dietro di una sola 
lunghezza, due sono le 
gara che mancano per 
decretare il nuovo campio¬ 
ne del mondo e sicura¬ 
mente il finale sarà incan¬ 
descente. Un finale che si 
correrà in Francia, in casa 
del Nambo, a ottobre, e 
tutto il pubblico sarà dalla 
sua parte. L’ufficiale KTM 


sta correndo da alcuni GP 
con un problema al ginoc¬ 
chio sinistro e nonostante 
questo Chris sta lottando 
e cercando di non perdere 
troppi punti, la sua forza di 
volontà è lodevole e meri¬ 
ta tutta la nostra stima. 
Grande Nambo. Se KTM e 
TM si stanno giocando il 
mondiale, Sherco e 
Husqvarna si contendono 
il terzo gradino del podio. 
Dany McCanney, 
Husqvarna Factory e 
Lorenzo Santolino, Sherco 
Factory sono i contendenti 
della medaglia di bronzo 
della E1. Qualche puntici- 
no in più lo ha capitalizza¬ 
to lo spagnolo, che nella 
seconda giornata di gara 
a Rovetta ha vinto il suo 
primo GP tra i senior. E 


bravo Lorenzo, perché la 
vittoria è frutto di una 
determinazione incredibi¬ 
le, nel Day One il pilota 
Sherco è stato per tutto il 
giorno a lottare con i primi 
due, Remes e Nambo, e 
proprio nel finale è stato 
beffato dal suo rivale 
McCanney e a fine gara la 
rabbia era notevole. Il 
giorno dopo non c’è stata 
storia per nessuno, Loren¬ 
zo è partito subito alla 
grande registrando ottimi 
tempi e dall’inizio alla fine 
è stato in prima posizione. 
Nella E1 militano alcuni 
piloti italiani e due di essi 
hanno provato in tutti i 
modi a salire sul podio, nel 
Day One il pilota di casa 
Jonathan Manzi, ha corso 
una gara stratosferica e 
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Il nostro Simone Al- 
bergoni ci sorprende 
sempre, gara dopo 
gara e dopo un paio 
di stagioni in bianco 
e nero ora il sorriso 
è tornato sul viso 
del pilota bergama¬ 
sco. Se riusciva a 
salire sul podio nella 
giornata conclusiva, 
Albergoni faceva il 
pieno di entusia¬ 
smo e si caricava a 
molla per il finale di 


T'AMME ( »RC, 


solamente nel finale ha 
gettato all’aria la possibili¬ 
tà di regalarci e regalarsi 
un bel podio. Colpa dell’E¬ 
strema, di un errore fatale 
e di un ultimo giro da 
dimenticare. Jon “Rambo” 
Manzi ci ha provato, bravo 
ma sfortunato. Capitolo 
Simone Albergoni, gara 
dopo gara il Simo italiano 
sta tornando a lottare tra 
le sfere alte e anche a 
Rovetta, nella seconda 
giornata di gara, ha sfiora¬ 
to di poco un podio che gli 
avrebbe dato una carica 
incredibile per questo 
finale di stagione. Peccato. 
Siamo arrivati alla E2, la 
classe regina, che è 
entrata nel vivo grazie 
anche alla doppietta che 
Renet ha rifilato a Meo nel 


GP di Serres, che avete 
letto in questo numero. 
Partiamo dal Prologo del 
venerdì sera vinto ancora 
una volta da Jaume Be- 
trieu, Antoine Meo entra 
carico nell’uno contro uno 
perché al suo fianco c’è il 
suo più accanito rivale e 
perché vuole dimostrare di 
essere il numero uno. 
Spinto dal pubblico ha 
curvato con una mano 
sola e con l’altra ha salu¬ 
tato la folla in delirio, ma 
l’ufficiale KTM non è 
riuscito a battere il gigante 
francese Pierre-Alexander 
Renet. Chris, l’omone 
grande e grosso che 
segue Antoine è deluso e 
inizia a sbuffare. Primo 
giorno di gara: Renet e 
Meo sono i due protagoni¬ 


sti e anche a Rovetta 
l’ufficiale Husqvarna è più 
incisivo e veloce e al 
termine della giornata è 
Renet che alza al cielo la 
coppa del vincitore. Al 
cambio gomme Chris è 
nero dalla rabbia e Antoi¬ 
ne prova a spiegare il 
perché di questo secondo 
posto. Nella giornata 
seguente il pilota KTM 
Factory è un vero schiac¬ 
cia sassi e massacra i 
suoi avversari rifilando 
circa 24 secondi a Renet 
e ben un minuto e quaran¬ 
ta secondi ad Alex Salvini. 
A fine gara lo scugnizzo 
marsigliese è felice e le 
sue prime parole sono 
state queste “gara perfet¬ 
ta, non ho sbagliato nulla, 
non sono mai caduto e 




And thè winner is... 
rullo di tamburi... 
Lorenzo Santolino. 
Sfortunato nel Day 
One Lorenzo non si 
abbatte e nella gior¬ 
nata seguente mette 
la Sherco a full gas e 
vince il suo primo GP 
tra i senior. 


tutto è andato per il verso 
giusto”. Capitolo Alex 
Salvini: il pilota bolognese 
a nostro avviso è in forma 
smagliante, guida con una 
grinta, tecnica e agilità 
incredibili e lo vediamo più 
forte della stagione in cui 
ha vinto il titolo mondiale. 
Ma cos’è che non va? 
Guardate i tempi dell’E¬ 
strema in Grecia e in 
Italia, prova speciale, dove 
solitamente Alex è sempre 
andato fortissimo, noterete 
quanti secondi prende 
Salvini dai suoi avversari, 
molti anzi tantissimi per¬ 
ché se lo vedete girare è 
agile, veloce e determina¬ 
to. A non funzionare è la 
sua Honda, troppo mac¬ 
chinosa nei tratti lenti, e le 
Estreme di Grecia e Italia 


erano prive di velocità, e 
quindi ha penalizzato 
notevolmente il pilota 
italiano. A fine seconda 
giornata di gara Alex se 
ne va rammaricato. Un 
vero peccato perché la 
sua stagione poteva 
essere decisamente 
migliore e più entusia¬ 
smante. Boom boom 
Metal Phillips, il pilota 
tazmano vince entrambe 
le giornate a Rovetta e 
punta diritto verso un 
obiettivo, sorpassare il 
leader momentaneo della 
E3, Mathias Bellino e 
vincere ancora il titolo 
iridato. L’impresa è ardua 
e difficile perché il pilota 
Husqvarna Factory ha un 
bel vantaggio e, facendo 
due conti, se Matt vinces¬ 


se tutte le restanti quattro 
giornate e Mathias arri¬ 
vasse sempre secondo il 
titolo andrebbe a Husqvar¬ 
na. Restate connessi e 
seguite gli ultimi due GP: 
ne vedremo delle belle. Il 
terzo incomodo è Aigar 
Leok, per il pilota TM 
Factory un podio nella 
giornata di apertura, e lui 
potrebbe essere l’ago 
della bilancia. Come in 
Grecia anche a Rovetta, 
eroica prestazione per 
Matti Seistola che corre il 
GP italiano con un dito 
fratturato e porta a casa 
qualche punticino. Il Belgio 
è alle porte, primi di Luglio 
e Matti anche in questo 
GP molto probabilmente 
non sarà competitivo, ma 
in Francia a ottobre il 
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Due storie differenti 
per i piloti italiani 
Jonathan Manzi e 
Rudy Moroni. Il pilo¬ 
ta GasGas tira fuori 
gli attributi, forte del 
fatto di giocare in 
casa, e prova in tutti 
i modi neirintento 
di salire sul podio. 
Qualche errore di 
troppo estromette 
Manzi dal podio, ma 
è andato forte. Capi¬ 
tolo Bomber: pilota 
spettacolare, una 
gran bella guida e 
rimpegno non manca 
mai, quindi cos’è che 
non funziona? Non 
pensate alla moto 
perché la Sherco è 
un mezzo competitivo 
ed è pure salito sul 
gradino più alto del 
podio con Santolino. 
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Un applauso al 
pubblico italiano. In¬ 
credibile e caloroso. 
Ragazzi siete stati 
fantastici e avete re¬ 
galato uno spettacolo 
unico. 



pilota Sherco CH Racing 
lotterà sicuramente per le 
posizioni di vertice. Nella 
E3 presenti anche tre piloti 
italiani di primo ordine, 
Manuel Monni, Oscar 
Balletti e Thomas Oldrati, 
che però non hanno brilla¬ 
to come speravamo. Ma¬ 
nuel non ancora al meglio 
dopo l’infortunio accorsogli 
in Portogallo ha conquista¬ 
to un quinto posto nella 
giornata di chiusura, 
stesso risultato nel Day 
One per Oscar Balletti. Per 
un problema fisico si è 
ritirato il nostro Thomas 
Oldrati. Prima dell’inizio 


del GP d’Italia avevamo la 
sicurezza che alcuni dei 
nostri piloti azzurri, che 
militano della classe 
Enduro Junior, ci avrebbe¬ 
ro regalato enormi soddi¬ 
sfazioni, ma purtroppo 
così non è stato. Le spe¬ 
ranze più forti erano verso 
il nostro Giacomino che 
correva anche davanti ad 
un piccolo amico, ma alla 
fine non ha mai lottato per 
il gradino più alto del 
podio. Due terzi posti per il 
pilota Beta Factory e 
l’unica nota positiva è 
stato il coraggio messo in 
gioco all’ultimo giro nel 


secondo giorno di gara 
quando, per prendere 
McCanney e agguantare 
la seconda posizione, ha 
giocato i consueti jolly, ma 
senza capitalizzare. Sfor¬ 
tunato invece il nostro 
Sandro Battig che nel Day 
One ha dovuto sventolare 
bandiera bianca per la 
rottura della bobina della 
sua Honda, a fine gara sul 
volto del pilota triestino era 
scolpita tanta amarezza, 
un vero peccato. Bravo 
invece Matteo Bresolin, 
sempre in progressivo 
miglioramento. Concludia¬ 
mo con la classe Youth 




che si sta rivelando inte¬ 
ressante per quanto ri¬ 
guarda la lotta al titolo 
finale. A contendersela 
due piloti, uno spagnolo e 
uno svedese del Team 
Yamaha Miglio. Josep 
Garcia sembrava l’unico 
contendente al titolo, ma 
dopo l’infortunio e con 
l’esplosione di Mikael 
Persson i giochi si sono 
fatti interessanti. Al mo¬ 
mento i due, tolti gli scarti, 
sono a pari punti e il finale 
di stagione sarà incande¬ 
scente. In Italia Persson è 
stato il vero mattatore con 
due splendide vittorie e dei 


tempi registrati sulle tre 
prove speciali da capogiro. 
Sul podio sono saliti anche 
un paio di piloti italiani, 
Michele Marchelli due 
volte terzo e Mirko Span- 
dre secondo nella giornata 
d’apertura, ma nella suc¬ 
cessiva giornata vittima di 
una brutta caduta nel 
Cross Test senza gravi 
conseguenze. La 42° Valli 
Bergamasche si è conclu¬ 
sa meritandosi come di 
consueto la lode, il MC Be- 
gamo forte della sua 
esperienza ha confeziona¬ 
to una gara incredibile con 
tre prove speciali difficili e 


impegnative e, tanto per 
non far mancare nulla ai 
piloti, anche un CO tirato. 
Ma nel weekend del GP 
d’Italia non si è solamente 
assistito alla gara mondia¬ 
le perché di contorno 
anche diverse manifesta¬ 
zioni come il RedBull Epic 
Rise, gara in salita con i 
motorini, evento di free- 
style motocross e il Motor- 
Party con protagonisti 
anche i piloti del mondiale. 
Questo è un esempio da 
seguire per attirare pubbli¬ 
co e far appassionare e 
avvicinare persone a 
questo sport. 
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Non ha certamente 
corso la sua gara più 
bella, ma Gianluca 
Martini sta crescendo 
di gara in gara. Però 
in Italia avrebbe do¬ 
vuto fare di meglio. 


Il Nambo aspetta 
il suo turno dal 
massaggiatore del 
Team KTM Farioli. Il 
ginocchio sta tenen¬ 
do botta, ma causa al 
pilota francese non 
pochi problemi. Chris 
comunque quando 
indossa il casco non 
si risparmia e ad 
ogni giornata di gara 
spalanca sempre 
il gas. Che pilota 
ragazzi. 











Il pubblico lo adora 
e Antoine regala 
spettacolo e una vit¬ 
toria di giornata. Lo 
scugnizzo marsiglie¬ 
se torna a sorridere 
e quando vince lo fa 
alla grande distan¬ 
ziando notevolmente 
i suoi avversari. Re¬ 
net va forte, ma lui fa 
veramente paura. 
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Prima dell’inizio 
del Prologo alcune 
vecchie glorie del 
mondo dell’enduro 
hanno indossato il 
casco e, due alla 
volta, hanno regalato 
un giro di pista. Che 
dire, loro sono delle 
leggende dell’enduro 
e altro è superfluo 
scriverlo. Fabio 
Farioli, Jarno Boano, 
Chicco Muraglia, Gio 
Sala, Mario Rinaldi, 
Stefano Passeri. 
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Dopo la doppietta 
in Grecia pensava¬ 
mo che Renet non 
riuscisse a vincere 
anche in Italia e 
invece sul gradino 
più alto del podio è 
salito proprio lui nel 
Day One a Rovetta. 
Chapeau per il gigan¬ 
te ufficiale Husqvar- 
na, grande uomo e 
gran pilota. 











Il pubblico di Rovetta 
lo ha incitato alla 
grande e Alex ha 
messo tutta la sua 
grinta e orgoglio per 
riuscire a conquista¬ 
re la vittoria. Nulla di 
fatto, altre due terze 
posizioni, tanta ama¬ 
rezza e un problema 
da risolvere, la sua 
Honda è troppo lenta 
e macchinosa nei 
tratti lenti e tecnici. 
Ma ormai il campio¬ 
nato mondiale è alla 
fine e i giochi sono 
stati decisi. 
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Oltre a Meo ecco 
altri protagonisti del 
GP d’Italia. Jaume 
Betrieu vincitore per 
l’ennesima volta del 
SuperTest, Johnny 
Aubert e Oriol Mena 
piloti Beta. 
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Al GP d’Italia Matt 
Metal Phillips 
festeggia le due 
vittorie di giornata 
e domenica anche 
il suo compleanno. 
Tanti auguri Matt. Il 
pilota KTM Factory 
vuole rivincere il 
titolo mondiale, ma 
per realizzare questo 
traguardo serve 
bravura e un pizzico 
di fortuna. 


Mathias Bellino esce 
sconfitto in quel di 
Rovetta e il suo riva¬ 
le gli rosicchia altri 
punti. Il suo vantag¬ 
gio è rassicurante, 
ma solo se non 
sbaglia. Alta tensio¬ 
ne nelle prossime 
due gare previste a 
luglio in Belgio e in 
un lontano ottobre 
in Francia dove 
Mathias giocherà in 
casa. 








Il pilota ufficiale TM 
punta diritto al terzo 
posto e anche a Ro- 
vetta guadagna qual¬ 
che punto prezioso 
al suo avversario. 
Bravo Leok. 


MPIONSHIP 


URO WORL 
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Come sempre Luis 
Correia mette in 
campo grinta e tena¬ 
cia, ma quest’anno i 
risultati non arriva¬ 
no. Anche a Rovetta 
il pilota Beta Factory 
non riesce ad essere 
incisivo e non sale a 
podio come faceva 
tre anni fa. 



Due sono i prota¬ 
gonisti di questa 
immagine, Thomas 
Oldrati e il pubblico. 
Durante il supertest 
del venerdì sera un 
gruppo numeroso di 
scalmanati han¬ 
no acceso e reso 
indimenticabile la 
prova speciale. Bravi 
ragazzi. 



*Tìoton 
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Stili differenti nella stessa curva. Scegliete voi il migliore. 
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Davide Soreca in ac¬ 
tion nell’Estrema. Il 
pilota del Team Beta 
Boano è al suo primo 
anno nella Junior e 
per lui quest’anno è 
un anno sabbatico e 
di apprendimento. 



Altra immagine della 
prova speciale Estre¬ 
ma, ma questa volta 
il protagonista è il 
leader della classe 
Enduro Junior, Jamie 
McCanney. L’inglese 
sta andando diritto 
verso il suo obietti¬ 
vo, quello di vincere 
il titolo iridato. 









Questo è lo scatto 
più bello del GP di 
Rovetta e in sella 
alla Beta Factory il 
pilota di Costa Volpi¬ 
no Giacomo Redondi 
Red#18. 


Steve Holcombe è la 
rivelazione di questa 
classe. Purtroppo 
per lui non è volato 
in Cile e in classifica 
pesa troppo il doppio 
zero, ma se dovesse 
concludere in secon¬ 
da posizione il mon¬ 
diale per lui sarebbe 
comunque un’annata 
strepitosa. 
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L o scorso anno nel numero di agosto di XL Enduro in occasione del GP d’Italia di 
Lumezzane avevamo dedicato parte della rivista al pubblico e anche quest’an¬ 
no mi sembra doveroso dedicare queste pagine a voi tifosi che siete arrivati a 
Rovetta carichi e avete tifato tutti i piloti italiani e i vostri idoli stranieri. Che dire, siete 
stati fantastici, calorosi, coreografici, incredibili, fantasiosi, divertenti insomma siete i 
numeri uno. Queste pagine sono per voi. Al prossimo GP d’Italia. 


*********************************************************************** 

Testo e Foto: Cristiano Morello 
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THESIZES 


XXL 



XX5 



Eero 

Remes 

Per chi non era pre¬ 
sente durante il podio 
della E1 a Rovetta 
nel Day One raccon¬ 
tiamo la consegna 
della tabella nera che 
decreta il leader mo¬ 
mentaneo: alla con¬ 
segna Eero Remes la 
prende in mano e per 
qualche secondo la 
guarda per poi alzarla 
al cielo e strappare il 
primo sorriso. Questo 
è il risultato di un duro 
lavoro da parte di Eero 
e di tutto il team TM 
Factory. “Quei bravi 
ragazzi” mi sembra il 
film più adatto, ma ora 
i giochi iniziano a farsi 
duri e il finale di stagio¬ 
ne sarà rovente. Ma al 
momento Eero goditi 
questa XXL, la coperti¬ 
na di questo numero e 
gli applausi del popolo 
TM. 



Christophe 

Nambotin 

Il Nambo ha un ginoc¬ 
chio malandato e lui 
non molla mai, attacca 
sempre e a volte vince 
pure. Che dire di lui, 
è un vero endurista e 
se dovesse vincere il 
mondiale, l’ennesimo, 
KTM e Farioli do¬ 
vrebbero erigere una 
statua in suo onore. 

Lui è “Il Gladiatore”, 
ma il protagonista non 
è Russell Crowe ma 
Christophe Nambotin. 



Lorenzo 

Santolino 

Film dedicato: “Ogni 
maledetta domenica”. 

E se fosse sempre 
così, ogni maledetta 
domenica sicuramente 
Lorenzo Santolino met¬ 
terebbe la firma e con 
il sangue. Prima vitto¬ 
ria tra i senior e con¬ 
quistata da vero mat¬ 
tatore. Bravo Lorenzo, 
voto meritato XL. Ora il 
terzo posto è a un pun¬ 
to e se fosse così ogni 
maledetta domenica 
con una vittoria di gior¬ 
nata? Belgio e Francia 
per coronare un sogno, 
salire sull’ultimo gra¬ 
dino del podio finale e 
indossare la medaglia 
di bronzo. 



aaaaaaaaaaaaaaaaa 

Dany 

McCanney 

Impossibile dare un 
voto sotto la L per 
Dany McCanney 
perché come vi avrò 
detto centinaia di volte 
il pilota inglese è al suo 
primo anno nei senior 
e sta addirittura lottan¬ 
do per il terzo gradino 
del podio finale. In 
Italia come in Grecia è 
salito sul podio, ma ora 
deve rispondere agli 
attacchi dello spagnolo 
Lorenzo Santolino che 
si trova a un solo punto 
di distanza. “Fast and 
furious 2” come due 
sono i GP che manca¬ 
no. 






Pierre Alexandre 
Renet 

Due vittorie in Grecia e 
una in Italia per riaprire 
così il mondiale nella 
classe E2. Pierre ha 
fatto ritornare umano 
l’extraterrestre Antoine 
Meo e ha dimostrato 
che i due titoli mondiali 
conquistati non sono 
stati vani. Se Meo è il 
marziano Pierre è un 
gigante tosto da batte¬ 
re e per vincere il titolo 
iridato 2015 l'ufficiale 
KTM dovrà passare 
sopra il suo cadavere. 
“Il colosso di Rodi”, 
un bel film storico per 
rappresentare il gigan¬ 
te Pela Renet. 


Antoine in questi due 
GP, Italia e Grecia, si è 
preso un po’ di scoppo¬ 
le da Renet, ma lui non 
ama perdere e soprat¬ 
tutto essere sconfitto 
dal suo rivale storico 
e, dopo il secondo 
posto nel Day One a 
Rovetta, annienta tutti 
nella giornata succes¬ 
siva rifilando parecchi 
secondi. “The return of 
Superman”, il ritorno 
del marziano Antoine 
Meo. Il suo voto XL è 
la media di una S nel 
Day One in Grecia e 
XL nella giornata se¬ 
guente mentre in Italia 
si è meritato una XL 
e una XXXL. In Belgio 
e in Francia è vietato 
sbagliare, ma quando 
i giochi iniziano a farsi 
duri Antoine tira fuori 
sempre il meglio di se 
stesso. 



Alex 

Salvini 

Impegno XL, deter¬ 
minazione XL, guida 
XL, moto M. La Honda 
Factory quest’anno va 
in crisi nei tratti lenti e 
non riesce ad essere 
agile e scattante come 
tutte le altre moto del 
panorama dell’enduro. 
Risultato: il buon Alex 
perde valanghe di se¬ 
condi neN’Extreme test 
e proprio in questi ulti¬ 
mi due GP ha pagato 
dazio. Un vero peccato 
perché Alex Salvini 
guida meglio ora del 
2013 quando ha vinto 
il suo titolo mondiale. 
Film appropriato al 
caso? “Extrema - Al 
limite della vendetta”, 
film mai visto, ma il 
titolo calza a pennello. 



Johnny 

Aubert 

La maledizione di 
Johnny Aubert, ca¬ 
duto in Portogallo il 
pilota francese si sta 
portando appresso un 
problema alla schiena 
che non gli permette 
di essere nella partita. 
Due zeri in Grecia e in 
Italia, dopo un ottimo 
secondo tempo di 
classe nel SuperTest 
ancora un altro ritiro e 
altri due zeri in classi¬ 
fica. “Il Don Chisciotte” 
di Terry Gilliam è il suo 
film, da anni la troupe 
prova a fare il film, ma 
per una serie di pro¬ 
blemi non riescono mai 
a terminare le riprese. 
NC, non classificato, 
purtroppo. 



THESIZES 


XXL 



XX5 



Matti 

Seistola 

Come non dare un 
XXL a Matti Seisto¬ 
la che dalla giornata 
di sabato del GP di 
Serres sta correndo 
con un dito rotto della 
mano per difende¬ 
re il suo terzo posto 
in campionato. Eroe 
vichingo, “Thor”, ecco il 
film che si merita Matti, 
questo ragazzo ha 
coraggio da vendere e 
si merita tutto il nostro 
rispetto. Ora ci sono 
circa una ventina di 
giorni per recuperare 
ed essere pronti per il 
GP del Belgio e torna¬ 
re a far sognare l’Azza 
e tutto il team. 


La sua marcia verso 
il titolo, il primo tra i 
senior, sembra essere 
perfetta, sempre a po¬ 
dio, vince le due gior¬ 
nate di gara in Grecia 
e, anche se commette 
qualche errore, riesce 
sempre a rimediare e 
a capitalizzare. Ma con 
un Matt Phillips così in 
forma nulla è scontato 
e il pilota francese non 
deve mai sbagliare. 
Voto XL e un film me¬ 
raviglioso “Fai la cosa 
giusta” di Spike Lee. 



Matt Metal 
Phillips 


Per rivincere il titolo 
Matt come un “Termi¬ 
nator” deve vincere 
tutte le giornate di gara 
e avere “Colpi di for¬ 
tuna” per sperare che 
Mathias Bellino perda 
qualche punto. Abbia¬ 
mo scritto ben due film 
per Matt. Voto XL per 
il doppio successo in 
Italia e per quel terzo 
posto conquistato con 
una grinta incredibile 
in Grecia, ma il tazma- 
no ora non deve più 
sbagliare per vincere 
per il secondo anno 
di seguito il titolo della 
E3. 



Aigar 

Leok 

Aigar Leok è torna¬ 
to 2StrokeMafia, film 
scontato: “Il Padrino 
parte seconda”, e dopo 
una stagione incolore 
il pilota TM Factory 
è tornato a salire e 
riabbracciare il podio. 

Al momento sta lottan¬ 
do per il terzo posto di 
classe e ha un piccolo 
vantaggio, Matti Sei- 
stola ha un dito rotto e 
in Belgio deve trovare 
il sorpasso che è a soli 
tre punti. 
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Steve 

Holcombe 

Più lo ammiriamo 
girare in moto e più 
ci innamoriamo, più 

10 conosciamo come 
pilota e più lo stimia¬ 
mo, va forte in moto e 
vince, cosa vorrebbe 
di più dalla vita il suo 
team manager Jarno 
Boano? Con una gara 
in meno, quella in Cile, 

11 pilota Beta Boano 
è fuori dai giochi per 
il titolo iridato, ma ha 
puntato diritto verso 
il secondo posto che 
è alla sua portata. Un 
film di Adriano Celen- 
tano calza a pennello: 
“Innamorato pazzo”. 


Una cavalcata solitaria, 
un titolo, salvo sfortune 
incredibili e apocalitti¬ 
che, oramai aggiudica¬ 
to nelle mani di Jamie 
McCanney. Un altro 
McCanney pronto ad 
alzare al cielo il titolo 
iridato della Junior. 
Incredibile. Voto XL e 
i nostri complimenti. Il 
film “Junior” con Arnold 
Schwarzenegger e 
Danny DeVito. 



Giacomo 

Redondi 

Niente da fare, un altro 
anno senza portare a 
casa il titolo Junior che 
da alcuni anni Giaco¬ 
mo insegue senza mai 
afferrarlo. Il voto è M, 
almeno in Italia avreb¬ 
be dovuto conquistare 
il primo posto. L’obietti¬ 
vo di fine anno è quello 
di difendere la seconda 
posizione in campiona¬ 
to dagli attacchi di Ste¬ 
ve Holcombe. “Trasfor- 
mer 4” è il film adatto e 
stroncato dalla critica. 



Sandro 

Battig 

Limmagine che ab¬ 
biamo impressa nella 
mente è il volto di 
Sandro Battig al termi¬ 
ne del Day One al GP 
d’Italia, uno sguardo 
perso nel vuoto, af¬ 
franto, triste, incredulo. 
Moto parcheggiata al 
parco chiuso per un 
guasto mentre lottava 
per la terza posizione. 

Il voto S appioppato 
non è per lui, Sandro si 
meriterebbe una bella 
L, S sta per Sfortuna e 
per quella moto che lo 
ha lasciato a piedi. Un 
vero peccato...Sandro 
guardati questo film 
“Lemony Snicket - 
Una serie di sfortunati 
eventi” con Jim Carrey. 
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KARBOTANK® 

HONDA CRF 250/450 


KARBOTANK® 

KAWASAKI KXF 250 


KARBOTANK® 

YAMAHA YZF 250/450 
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KARBOTANK® ^ 

TRADE MARK 1 

THE ONLY ONE FUEL TANK 
“UNIBODY” WITHOUT BONDING 


KARBOTANK® 

MARCHIO REGISTRATO 

UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
COSTRUITO IN “MONOSCOCCA” 
SENZA INCOLLAGGIO 
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CRASH 


Serres e Valli: due 

GP, tante cadute. 

*********************************************************************** 

Testo e Foto: Cristiano Morello 


Nel GP di Serres in 
Grecia e soprattutto 
nel GP d’Italia ci 
sono state numero¬ 
se cadute ed errori 
commessi dai piloti 
del mondiale. Ecco 
alcune di esse e 
tra le vittime alcuni 
piloti illustri. Buona 
visione. 
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Testo e foto: Cristiano Morello 

idiamo subito al sodo. OGIO e GoPro sono il meglio che si possa trovare in commercio per 
guanto riguarda zaini, borse e borsoni e delle piccole telecamere che noi sportivi amiamo 
Lmolto indossare anche sopra il casco. Dei prodotti OGIO gli zaini sono comodi per mettere 
macchine fotografiche, obiettivi, accessori vari e anche computer e altro materiale utile. Pregi: 
cerniere e materiale ultraresistente, impermeabile ed esteticamente molto bello. I borsoni da 
viaggio invece, oltre ad essere resistenti, capienti e anch’essi belli da vedere sono, fattore impor¬ 
tante per chi viaggia con le compagnie lowcost, essendo ultraleggeri possono essere caricati di 
vestiti e attrezzatura. Provare per credere. Passiamo ora a GoPro, che dire, qui c’è stato un amo¬ 
re a prima vista, al lavoro però questi splendidi oggetti sono stati usati spesso e nei più svariati 
e assurdi modi. Risultato: abbiamo sempre portato a casa un ottimo lavoro. Apprezzate per la 
elevata qualità. 
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Hero4 Black e 
Hero4 Silver 

edition. 













G oPro Hero4 Silver è la prima vide¬ 
ocamera GoPro dotata di schermo 
LCD Touch screen integrato e può 
essere considerata la più potente rispetto 
a qualsiasi altro modello precedente. E’ 
dotata di Case Stagno 40m in policarbo- 
nato resistente a urti, polvere e acqua e 
consente di registrare video a 1080p60 


e 720p120 e di scattare foto da 12 MP a 
una velocità di 30 fotogrammi al secondo. 
La Hero4 Black vanta un’acquisizione 
video 4K ultra HD e modalità slow motion 
fluida fino a 240 fotogrammi al secondo. 
E’ impermeabile fino a 40m e consente di 
scattare foto da 12 MP a 30 fotogrammi 
al secondo. 
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AM’interno del catalo¬ 
go GoPro potete trova¬ 
re una vasta gamma di 
accessori e ricambi. 
Per ogni esigenza che 
potete avere GoPro 
propone un accesso¬ 
rio. Il motivo perché 
molti professionisti 
usano GoPro e non al¬ 
tre marche di videoca¬ 
mere? Perché a fronte 
di qualsiasi esigenza 
lavorativa si possono 
scegliere gli accessori 
giusti per ottenere un 
buon risultato e l’im¬ 
magine più incredibile 
possibile. 















































































































S pazio laptops dedicato fino a 15”. 
Tecnologia ÈVA per una massima 
protezione dei Device elettronici. 
Due cerniere frontali per un organizza¬ 
zione ottimale. Supporto laterale porta 
bevande. Tecnologia anti strappo. 
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C ompartimento principale imbottito per oggetti elet¬ 
tronici con fodera in tessuto felpato trapuntato e 
adatto per una serie di laptop con schermo da 15”. 
Compartimento centrale per tablet, fonte di alimentazio¬ 
ne e piccoli accessori. Tasca frontale organizzativa per 
smartphone, fonte di alimentazione, penne e aggancio 
veloce per il portachiavi. Dimensioni: 5,1 x 39,4 x 29,2 
cm; 454 g. 
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■ con coperifti^ resistente all’acqua. Due tasdhé-v, t 
I esterne per bevande o per piccoli oggétti.;y.pà spài 
ziosa tasca frontale. Comparto principale imbottito per 
oggetti elettronici. Cinghia regolabile all’altezza deifó;;'. 
sterno. Due tasche organizzative mteiVie. Dimensioni: 

11.5” cm H x 7” cmWx 20” 
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Shock Stoke. 

A mpio scompartimento con divisorio regolabile per dividere il materiale bagnato 
e asciutto. Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire. Ruote rinforzate e 
sostituibili. Il guscio sagomato PE resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale. 
Manico regolabile a due altezze. Design leggero per una maggiore capacità di carico 
sulle compagnie aeree con restrizioni di peso. I supporti per le ruote forniscono una 
maggiore durata e resistenza all’abrasione . Dimensioni : 76.2 cm A x 45.7 cm L x 
41.9 cm S Peso:3,9 KG Capacità : 113.9 L. 

Adrenaline Toucan. 

T asca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali. Due tasche foderate di 
tessuto per guanti e maschere. Ampio scomparto principale. Due tasche interne 
organizzative in rete. Tasca interna in rete con chiusura zip. Ampio scomparto 
per esempio per separare attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi. Divisorio rimo¬ 
vibile con zip che permette un utilizzo migliore dell’intero spazio. Il guscio sagomato 
ABS resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale. Ruote rinforzate e sostituibili. Rive¬ 
stimento eco-fiendly in PVC facile da pulire. Maniglia regolabile a due altezze. Dimen¬ 
sioni: 76.2 cm A x 44.6 cm L x 41.9 cm S Peso: 3.9 Kg Capacità: 107.3 L. 





























































C osa state aspettando? Collegatevi al sito internet 
www.athenaevolution.com e iniziate a cliccare 
sull’icona raffigurante un carrello perché se volete 
un prodotto di qualità e allo stesso tempo dal design in¬ 
credibile i prodotti OGIO e GoPro fanno al caso vostro. 
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passione, fango e 
on thè road. 
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Testo e foto: Cristiano Morello 




D avide Stancheris è il proprietario 
di DMD Helmets, brand leader di 
mercato nella produzione di ca¬ 
schi vintage e in lui la passione per le 
moto da fuoristrada scorre fluida nelle 
vene. Durante la gioventù alcune gare 
di motocross poi l’avventura DMD che 
con il tempo è sbarcata anche nel no¬ 
stro mondo sponsorizzando il team KTM 
di Chicco Piana con il casco offroad e 


creando in occasione della Sei Giorni di 
Olbia un casco vintage. Il vero mood dei 
caschi DMD è comunque quello kustom 
e cafè racer quindi se nel vostro garage 
avete una di queste moto non potete non 
avere anche un casco by DMD. Il marchio 
DMD fonde l’alta qualità, la sicurezza e il 
confort con il design e la cura dei dettagli 
e il risultato, possiamo assicurarvi, è un 
casco di cui non potrete più fare a meno. 



Figther. 

C alotta realizzata in fibra di vetro. Due calotte per un 
massimo comfort. Interni completamente rimovibili 
e lavabili. Bottoni integrati alla calotta per visiere. 
Cinturino con chiusura a doppia anello. Omologazione 
ECE. 













Circus. 

C alotta realizzata in fibra di vetro. Due calotte per un 
massimo comfort. Interni completamente rimovibili 
e lavabili. Bottoni integrati alla calotta per visiere. 
Cinturino con chiusura a doppia anello. Omologazione 
ECE. 
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C alotta realizzata in fibra di vetro. Due calotte per un 
massimo comfort. Interni completamente rimovibili 
e lavabili. Bottoni integrati alla calotta per visiere. 
Cinturino con chiusura a doppia anello. Omologazione 
ECE. 


Old school. 
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Six Days. 

C alotta in fibra di vetro, interni completamente 
rimovibili e lavabili. Bottoni integrati alla calotta 
per visiere, cinturino con chiusura a doppio anello. 
Omologazione EOE e range taglie da XS a XL in un’uni¬ 
ca calotta. 
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Fly. 

C alotta realizzata in carbonio kevlar. Grafiche realiz¬ 
zate interamente a mano. Interni completamente 
rimovibili e lavabili. Cinturino con chiusura a dop¬ 
pio anello. Omologazione ECE - DOT. 
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Racing Whrte 

C alotta realizzata in carbonio Kevlar. Interni comple¬ 
tamente rimovibili e lavabili. Cinturino con chiusura 
a doppio anello. Omologazione ECE. 
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S e hai intenzione di acquistare un casco DMD è 
facile, lo puoi ordinare online attraverso il sito inter¬ 
net www.dmd.eu, invece se sei in zona Bergamo 
acquistalo direttamente in sede via Grismondi, 4-2124 
Bergamo oppure nei numerosi store sparsi in tutta Italia. 
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D ìfficile7riiglioil)j|PIS perfezione, ma è stato rivisto nelle tarature interne per 
KTM riesce ad andare oltre i limi- dare ancora più trazione e sfruttare al 
ti anche questa volta. I tecnici di meglio la proverbiale potenza dei motori 
Mattighofen, hanno concentrato gli sforzi austriaci. Per rimanere in tema sospen- 

dedicati ai cambiamenti della gamma sioni, la forcella è stata modificata e ora 

enduro su quanto già fatto vedere per i usa il sistema con cartuccia aperta e un 

modelli cross 2015, presentati la scorsa nuovo piedino. Il ridimensionamento del 

stagione. Fermo restando la sospensio- perno forcella (più piccolo del modello 
ne posteriore, rimasta fedele aN’oramai precedente), modifica che ricalca quella 

classico sistema “diretto” di KTM deno- effettuata sui modelli SX della stagione 

minato PDS, molti particolari sono stati in corso, ha portato a un nuovo setting 

affinati per cercare il miglioramento dei dell’unità elastica anteriore ora montata 

minimi dettagli. Il mono ammortizzatore su piastre ricavate dal pieno e con para 
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steli di diverso design per 
permettere una manuten¬ 
zione più agevole. I mo¬ 
tori, già al top delle per¬ 
formance delle rispettive 
categorie, sono stati rivisti 
per migliorare ulterior¬ 
mente l’erogazione della 
potenza. Ad esclusione 
del modello EXC 125, su 
tutta la gamma è presente 
il comodo e soprattutto 
funzionale avviamento 
elettrico che nell’endu¬ 


ro, molto spesso, risulta 
determinante per uscire 
da situazioni difficili anche 
a vantaggio dei piloti più 
esperti. L’estetica è stata 
rivista con delle grafiche 
dal design semplice ma 
accattivante e dei piccoli 
particolari, quali il logo 
sulla sella e la corona 
di colore arancione, che 
conferiscono alle “K” 2016 
da enduro un aspetto 
ancora più racing. Di serie 


su tutta la gamma, è stata 
inserita la protezione para 
motore. Nuovo l’interrut¬ 
tore del comando luci, 
prodotto dalla Leonelli. La 
presentazione alla stam¬ 
pa, con il classico “test su 
strada” dell’intera gam¬ 
ma, è stata effettuata nel 
contesto degli splendidi 
scenari della Val Seria- 
na e più precisamente 
a Ardesio, città natale 
del pluri titolato Arnaldo 






Nicoli, ora responsabile 
tecnico della filiale italiana 
di KTM. Con un “cicerone” 
di questo calibro, trovare 
i luoghi adatti per met¬ 
tere alla frusta le moto 
austriache non è stato 
difficile. In una giornata 
iniziata sotto una pioggia 
battente, con il meteo 
che è andato a migliorare 
con il passare delle ore, 
ci siamo trovati di fronte 
alle migliori condizioni 


per poter testare le nuove 
moto in versione 2016. 
Dopo i primi chilometri di 
“riscaldameto” i giochi si 
sono fatti impegnativi con 
il salire verso le alte quote 
delle montagne berga¬ 
masche e i vari cambi di 
moto hanno confermato 
nel pieno quello che KTM 
ha messo sul campo da 
qualche anno a questa 
parte: performance al top 
delle rispettive categorie, 


per ogni modello di moto. 
Dalla piccola 125 fino ad 
arrivare alla poderosa 500 
4t, le KTM si dimostrano 
facili da guidare e per¬ 
mettono anche ai meno 
esperti di affrontare tratti 
di enduro impegnativo in 
condizioni di sicurezza. 
Sotto questo aspetto, si 
è fatto notare il diverso 
comportamento dell’avan¬ 
treno. Come già rilevato 
in sede di test dei modelli 
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cross 2015, la modifica 
effettuata con la riduzione 
delle dimensioni del per¬ 
no ruota, il nuovo piedino 
forcella e il nuovo setting, 
ha conferito alle moto una 
grande stabilità. Una par¬ 
ticolarità che si è mostrata 
nella sua completezza 
quando, nella fase di 
ritorno verso la base dopo 
aver toccato “quota 1.800 
metri”, gli insidiosi tratti 
di sottobosco, sono stati 


affrontati in tutta confiden¬ 
za senza mai andare in 
crisi da “scivolata”. Grande 
aiuto è arrivato anche dal 
mono ammortizzatore, 
che ha svolto egregiamen¬ 
te il suo compito soprat¬ 
tutto nelle ripartenze sul 
viscido quando c’è stato 
bisogno di tanta trazione 
per evitare di ripartire “a 
spinta”. L’erogazione del 
motore, sempre pronto a 
tutti i regimi di giri e mai 


“scabroso” ha fatto il resto, 
permettendo al nostro 
tester (crossista e poco 
abituato alle mulattiere) di 
tirarsi fuori da ogni situa¬ 
zione in maniera egregia. 
Dopo una giornata pas¬ 
sata “per monti” il test 
si è concluso all’Interno 
del classico “fettucciato”, 
ricavato per l’occasione 
nelle vicinanze del centro 
urbano di Ardesio. Il fon¬ 
do allentato dalle piogge 


dei giorni precedenti ha 
veramente consegnato, 
sotto le ruote dei tester, il 
terreno perfetto per pro¬ 
vare l’intera gamma KTM. 
Anche usando le moto in 
modalità “racing” cercan¬ 
do di staccare il migliore 
riferimento cronometrico 
in prova speciale, ogni 
singolo modello della casa 
austriaca ha fornito il suo 
“perché”. Difficile scegliere 
la moto migliore del lotto, 


ma siamo rimasti piace¬ 
volmente impressionati 
dalle cilindrate maggiori 
delle due serie. La EXC 
300 e la EXC 500. Trai 
due tempi, il motore da 
300 cc ci ha impressionato 
per potenza e consistenza. 
Probabilmente il migliore 
compromesso tra tutti i 
due tempi in commercio. 
Per la serie dei 4t invece, 
la poderosa 500 è risultata 
una macchina da guerra 


pronta per vincere. Non c’è 
stata nessuna cosa che 
con questa moto non sia 
stata possibile fare. Anche 
qualche caduta di troppo 
visto come, dopo qualche 
passaggio, questo modello 
ci ha spronato a spingere. 
La gamma KTM EXC 2016 
è già disponibile sulla rete 
vendita italiana e aspetta 
di essere messa alla prova 
da tutti gli enduristi, anche 
i più incalliti. 
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Telaio. 

I l telaio delle EXC, prodotto da WP 
Performance Systems, è realizzato in 
leggero e resistente acciaio al cromo 
molibdeno e combina eccellenti doti di 
flessibilità longitudinale e grande rigidità 
torsionale. Questa combinazione consen¬ 
te di ottenere una moto agile, precisa e 
sicura alle alte velocità. Di colore “aran¬ 
cione factory” il telaio si conferma come 
un punto di riferimento nel mercato per 
stabilità e leggerezza e dal MY16 è pro¬ 
tetto da una paramotore montato di serie. 


Sospensioni. 

T utti i modelli della gamma EXC 2016 sono equi¬ 
paggiati con forcella WP a cartuccia aperta da 
48mm di diametro. La novità è rappresentata dal 
perno ruota di diametro ridotto che ha di fatto ridotto 
l’offset a 33 mm (invece di 35) e di conseguenza ha 
consentito di avere una maggior agilità nei tratti guida¬ 
ti. L’aggiornamento della forcella ha portato a un nuovo 
setting della stessa e di conseguenza a nuove regolazioni 
anche per il monoammortizzatore PDS. Con le EXC MY16 
abbiamo quindi un rinnovato pacchetto di sospensioni WP 
completamente regolabili, che garantisce un eccellente 
comportamento della moto in qualunque condizione. 









Piastre 

forcella. 

L e nuove piastre sono realizzate 
con una lavorazione CNC e sono 
state progettate per ottenere il 
massimo nella guida, accoppiandosi 
perfettamente al lavoro della forcella. 
Di conseguenza il pilota potrà restare 
“in contatto” con il terreno attraverso 
tutte le sensazioni che piastre e for¬ 
cella gli invieranno. 


Sistema di 
raffreddamento. 

I l sistema di raffreddamento KTM prevede che il liquido parta dalla testa, per pas¬ 
sare dietro il cannotto di sterzo attraverso la triangolazione del telaio, per arrivare 
al radiatore realizzato da WP. I modelli 450 e 500 EXC sono provvisti di ventola di 
raffreddamento di serie. 


Scarico. 

L eggeri e resistenti, i silenziatori in alluminio della gamma EXC sono rinomati per 
essere performanti e rispettosi delle normative FIM in fatto di rumore. 
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I l piccolo cruscotto realizzato da MAE raccoglie tutte le informazioni necessarie alla 
guida e contribuisce al look minimalista delle EXC. Le luci degli indicatori di dire¬ 
zione sono posizionate a parte. 










Airbox. 


L ’ampio airbox offre massima protezione del filtro contro lo sporco e grande volu¬ 
me per far respirare i motori. Il filtro è facilmente accessibile in quanto le fiancati¬ 
ne e la cover dell’airbox stesso possono essere rimosse senza alcuno strumento. 


Grafiche. 

■ e grafiche sono stare completamente rinnovate per il MY16 e danno un look an- 
1 cora più aggressivo all’intera gamma EXC. 






KTM //TEST NUOVI MODELLI EXC 2016 



Manubrio. 

T utte le EXC sono equipaggiate con un su¬ 
per resistente manubrio Neken a sezione 
variabile realizzato in alluminio. Il sistema 
di montaggio consente di regolare il manubrio 
in 4 differenti posizioni. I paramani aperti sono 
montati di serie, mentre il compatto interruttore 
delle luci realizzato da Leonelli è realizzati per 
incontrare le necessità della guida offroad. 


Serbatoio. 

T utti i serbatoi sono realizzati in polietilene 
trasparente che consente di controllare a 
vista il livello del carburante. La loro capa¬ 
cità è concepita per offrire un’ampia autonomia. 
Il tappo è di facile apertura, basta infatti ruotar¬ 
lo di !4 per rimuoverlo. I modelli 4 tempi hanno 
un serbatoio dotato di pompa e regolatore di 
pressione. 


Sovrastrutture. 

L e sovrastrutture delle EXC 2016 non cambiano rispetto alla versione precedente, confer¬ 
mandosi ideali per creare il giusto feeling tra pilota e moto. 







Ruote. 

I cerchi neri in alluminio 7050 T6 sono realizzati da Giant, hanno raggi neri con 
nippli sempre in alluminio e mozzi lavorati CNC. Leggeri e resistenti, montano pe- 
numatici Maxxis Enduro che garantiscono il massimo della trazione e delle perfor¬ 
mance in ogni condizione di terreno. 



Freni. 

I freni Brembo sono un must per le moto da competizione KTM e anche in questo 
caso sono presenti a bordo delle EXC. Si abbinano perfettamente ai dischi Wave 
presenti su entrambe le ruote e garantiscono potenza e durata in tutte le condizioni 
di utilizzo, anche le più estreme. 
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Perno ruota 
anteriore. 

I l perno ruota anteriore è stato ridotto nel diametro, passando da 26 a 22mm. 
Questa scelta, oltre a ridurre il peso, ha consentito di ridurre l’offset della forcella, 
rendendo la moto più precisa e maneggevole nei repentini cambi di direzione. 



Parasteli. 

L e protezioni degli steli della forcella sono cambiati, sostituiti da elementi aperti, 
più leggeri e facili da rimuovere, per una più semplice manutenzione e una puli¬ 
zia della moto più rapida. 
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Ultra-easy handling 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


L a 125 EXC è la moto ideale per i giovani che si approcciano all’Enduro ed è “l’ar¬ 
ma totale” per coloro i quali vogliono competere ai massimi livelli nella E1. È agi¬ 
le, veloce, potente e facile da mantenere, a tutto vantaggio dei costi di gestione. 
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Per puntare 

alla vittoria. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

L a 250 EXC, grazie all’imbattibile rapporto peso/potenza, ai bassi costi di manu¬ 
tenzione e all’altissimo livello di tecnologia, rappresenta la moto ideale per af¬ 
frontare i percorsi Enduro più impegnativi. Il motore 250cc, dotato di avviamento 
elettrico di serie, cambio a 6 marce e frizione DDS, rappresenta il punto di riferimento 
nel mercato e offre prestazioni impareggiabili e grande affidabilità. 
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>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


M otore potente combinato a un telaio agile e solido, ecco il segreto della moto 
Campione del Mondo nella E1 con Christophe Nambotin. Una combinazione 
perfetta, che consente di ottenere il massimo delle prestazioni dalla “piccola” 

250 . 
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300 EXC 

La migliore 

di sempre. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>, 

L a 300 EXC non ha bisogno di presentazioni: ha nel suo DNA i geni della vittoria. 
È la combinazione perfetta tra prestazioni del motore e agilità e resistenza del 
telaio, per affrontare in scioltezza i percorsi più estremi nella classe E3. Il rappor¬ 
to peso-potenza è impressionante e nelle mani giuste è veramente l’arma da battere, 
[derogazione è fluida e corposa, mentre il cambio a 6 rapporti appositamente svilup¬ 
pato per l’Enduro, consente di inserire sempre la marcia giusta al momento giusto. 
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350EXC-F 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>, 

L a 350 EXC-F è considerata come la miglior moto del mercato per praticare l’En¬ 
duro, grazie al perfetto equilibrio tra agilità e prestazioni. Il motore DOHC potente 
e leggero, abbinato al resistente e performante telaio in acciaio al cromo molib¬ 
deno e alle sospensioni perfettamente settate, offre prestazioni fino a pochi anni fa 
irraggiungibili, spostando così l’asticella decisamente oltre le più rosee aspettative 
del prò rider come dell’amatore. In poche parole, divertimento assicurato! 
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450/500 EXC-F 

Il punto 
di riferimento. 

I modelli 450 e 500 EXC sono indiscutibilmente le moto da Enduro di riferimento 
nella loro classe. Combinano l’agilità della ciclistica con le prestazioni dei loro 
motori, per soddisfare le esigenze dei piloti più esperti che combattono nella E2 e 
nella E3.1 motori, monoalbero in testa SOHC (single overhead camshaft) esprimono 
grandi doti di potenza e coppia e sono leader nel segmento delle Enduro professio¬ 
nali di grossa cilindrata. 
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Modelli Six Days 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Nessun brand di moto fuoristrada può vantare un numero di 
successi così importante come KTM, ecco perché la versione 
Six Days della gamma EXC è una delle più ambite, perché la 
Sei Giorni è sinonimo di competizione e di vittoria... 









P er celebrare la prossima ISDE 2015, che si svolgerà in Slovacchia, KTM propo¬ 
ne l’ambito modello Six Days finemente accessoriato: Forcella WP Suspension 
4CS a cartuccia chiusa con setting rivisitato. Sella “Carnei” più confortevole. 
Paramotore a protezione del motore stesso e del telaio. Piastre forcella lavorate CNC 
anodizzate arancione. Telaio arancione per un look Factory. Manubrio anodizzato 
nero con logo Six Days. Corona Supersprox Stealth realizzata in acciaio e alluminio. 
Disco posteriore pieno per migliorare le prestazioni a lungo termine. Disco anteriore 
flottante. Cavetto di sicurezza per la leva freno posteriore. Protezione carter. Spec¬ 
chietto racing. Filtro carburante all’imbocco del serbatoio (solo modello 4T). Pneu¬ 
matici Metzeler sviluppati in collaborazione con KTM. Barre di protezione radiatore. 
Ventola di raffreddamento su tutti i 4T. Protezione espansione in carbonio per tutti i 
2T. Silenziatore anodizzato grigio scuro brandizzato Six Days. Perno ruota con fis¬ 
saggio rapido. Griglia radiatore arancione. Protezione catena arancione. Grafiche Six 
Days esclusive. 
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Piantar Flexton 

Flessione Plantare 


Dorsiflexion 
Flessione Dorsale 


NKLE 

YPEREXTENSION 


IOO% MADE IN ITALY 


RE CON ( xoskeleton nkle yperextension imit 

- brevetto Alberto Barozzi concepì) 

Stivale da fuoristrada progettato e realizzato 
completamente in Italia 

Tecnologia all'avanguardia e materiali tra i più innovativi 
Rivoluzionario esoscheletro con bracci in acciaio INOX, 
f£ cellula protettiva” di caviglia e tibia 
Impedisce pericolose torsioni della caviglia 
Permette ai pilota di ottenere un controllo ideale delia 
flessione dorsale e plantare del piede 
Garantisce di fatto la difesa dei legamenti del comparto 
tibìo/tarsico offrendo massimi livelli di comfort 
e performance. 
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